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Il dato è quasi clamoroso: per 
la prima volta dall’inizio dell’e-
pidemia di Coronavirus in Li-
guria le cifre di Alisa segnano 
una diminuzione dei pazienti 
ospedalizzati, che passano da 
1.332 a 1.298, sono 39 ricove-
rati in meno. Il numero spicca 
fra gli altri, che sono comun-
que sempre in aumento. Le vit-
time in un giorno sono 32 e i 
morti salgono così a 460. I gua-
riti con doppio tampone e quin-
ti non contagiosi sono 95, ov-
vero 27 in più in un giorno. I cli-
nicamente guariti (ma resta-
no positivi e sono al domicilio) 

sono 460 (48 in più rispetto al 
giorno precedente). «Per la pri-
ma volta vediamo scendere il 
numero dei ricoverati. Un da-
to da prendere con prudenza, 
ma da oggi in poi ci aspettiamo 
numeri stabili» ha detto il go-
vernatore Giovanni Toti ieri se-
ra commentando i dati. «E’ ve-
ro che i positivi salgono, ma 
questo è il frutto del maggior 
numero dei tamponi effettua-
ti, 970 in un giorno con tutti i 
laboratori in funzione».

Le  persone  positive  sono  
3103, 185 in più , di cui sono a 
domicilio 1350 (176 in più). 
Gli  ospedalizzati sono 1293, 
di cui 179 in terapia intensiva 

(stesso numero del giorno pre-
cedente), così suddivisi: Asl 1 
200 (25 in terapia intensiva), 
Asl 2 180 (di cui 32 in terapia 
intensiva),  San Martino 302 
(di cui 43 in terapia intensi-
va), Evangelico 68 (di cui 8 in 
terapia  intensiva),  Ospedale  
Galliera 146 (di cui 17 in tera-
pia intensiva),  Gaslini  2 (un 
bambino in più), Villa Scassi 
168 (di cui 24 in terapia inten-
siva), Asl 3 Gallino Pontedeci-
mo 7, Asl 4 81 (di cui 11 in tera-
pia intensiva), Asl 5 139 (di 
cui 19 in terapia intensiva). Il 
totale dei pazienti gravi, rico-
verati in terapia intensiva, re-
sta lo stesso da martedì a mer-

coledì.  Le  persone  in  sorve-
glianza attiva sono 3213, così 
suddivise: Asl1 716, Asl2 591, 
Asl3 980, Asl4 437, Asl5 489.

Tra le notizie positive della 
giornata, dice Toti, anche l’au-
mento dei tamponi e l’avvio, ie-
ri, dei test sierologici nelle Rsa 
per un totale di 500. 500 an-
che i sierologici sul personale 

sanitario. E poi il rafforzamen-
to delle squadre territoriali a 
Genova, 8 in totale. La Regio-
ne ha dato il via libera alla pre-
scrizione anche in regime do-
miciliare dei farmaci contro il 
Covid-19 (clorochina, idrossi-
clorochina,  lopinavir/ritona-
vir,  danuravir/cobicistat,  ra-
dunavir,  ritonavir)  da  parte  
dei medici di medicina genera-
le e alla loro distribuzione an-
che nelle farmacie territoriali, 
in  deroga a  quanto  previsto  
dall’Agenzia italiana del  far-
maco (distribuzione solo tra-
mite farmacie ospedaliere con 
prescrizione). Per le cure a do-
micilio mancano tute monou-
so e saturimetri. Anche in Ligu-
ria, infine, il caso delle masche-
rine sbagliate: «Da Roma mi 
hanno scritto una lettera uffi-
ciale per avvertirci di aver man-
dato 10 mila mascherine sba-
gliate e di non farle usare ai me-
dici» ha detto Toti. —
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«Io, contagiata dal coronavi-
rus in servizio al Trincheri».  
Maria Bozzolo è un’operatrice 
socio sanitaria. Per due anni 
ha prestato servizio esclusiva-
mente nel centro per anziani 
di viale Liguria dove si sono ve-
rificati 23 decessi «sospetti» e 
due casi di Covid tra gli ospiti. 
Situazione sulla quale anche 
la Procura ha ora puntato gli 
occhi e dove oggi inizierà lo 
screening siero-epidemiologi-
co  degli  ospiti.  Il  racconto  
dell’Oss,  dipendente  di  una  
cooperativa di servizi, ora in 
quarantena dal 14 marzo scor-
so, è una testimonianza impor-
tante, forse la più significativa 
dei «camici bianchi temerari» 
che ancora lavorano a stretto 

contatto con gli anziani. «I po-
sitivi tra noi ci sono stati anche 
se fortunatamente non ci ab-
biamo rimesso le penne, alme-
no noi operatori. Mi dispiace 
per gli ospiti deceduti che io co-
noscevo. Una cosa è certa: non 
va più nascosta la verità». 

La Oss è a casa con un’ordi-
nanza firmata dal sindaco di 
Ceriale Luigi Romano. Anche 
se asintomatica non si  sente 
tranquilla: dovrà essere sotto-
posta ad altri due tamponi. Co-
me sia stato possibile rimane-
re contagiata è difficile saper-
lo. «Una cosa è certa – dice – 
forse avrei  potuto evitare  di  
trovarmi in questa situazione. 
Un giorno avevo chiesto al di-
rettore sanitario di poter indos-
sare la mascherina (quella col 
filtro ndr). Per tutta risposta 

mi aveva riso in faccia soste-
nendo che quelle si usano solo 
in  situazioni  di  emergenza.  
Avrei dovuto ignorare la sua ri-
sposta. Probabilmente a que-
st'ora il virus non l'avrei preso. 
Aveva anche comunicato che 
la mascherina chirurgica, per 
mancanza di magazzino, dove-
vamo usarne una alla settima-
na, quando ogni 5 ore si do-
vrebbe sostituire». Prima di ac-
cusare i primi sintomi, come al-
tre Oss, anche Maria Bozzolo 
ha chiesto più tutele. «Io lavo-
ravo come part time dalle 6,30 
alle 10,30 ogni mattina. Anda-
re nelle stanze con il timore di 
essere  contagiata  era  altissi-
mo, ma era il mio lavoro e non 
mi sono certo tirata indietro. 
Ho saputo di  essere positiva 
dopo un tampone al Santa Co-

rona. Mi sono sentita crollare 
il mondo addosso. Altri colle-
ghi sono a casa con gli stessi 
sintomi». Pietro Corradi, il pre-
sidente del Trincheri trascorre 
le giornate al telefono, diventa-
to rovente. «Non ero presente 
al colloquio cui fa riferimento 
la  Oss,  pertanto  non  posso  
esprimere  un  giudizio.  Ri-
guardo all’uso delle mascheri-
ne esistono le linee guida a di-
sposizione dei dipendenti. È 
vero che i dipendenti sono for-
niti  dei  DPI  previsti:  sopra-
scarpe, camice e guanti mo-
nouso,  occhiali,  mascherina  
chirurgica,  cuffia.  La  verità  
non è nascosta, tutte le infor-
mazioni richieste, di cui si ha 
riscontro, vengono fornite in 
modo completo». —
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“Una battaglia che si vince
guardando sempre avanti”
L’assessore Viale: “Fondamentale il reparto di Malattie Infettive a Sanremo”

anche in lig uria la vicenda delle mascherine sbagliate

Un po’ meno ospedalizzati, ma 32 morti
Toti: con più tamponi, aumentano i casi

Medici di famiglia

Ricette con gli sms
primi esperimenti
avviati a Savona

fondo sanitario

Poste Italiane
estende le garanzie 
delle polizze salute

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

ENRICO FERRARI
PONTEDASSIO

L
a Valle Impero conti-
nua pagare un pesan-
te tributo di vite all’epi-
demia da Covid-19. A 

Pontedassio, dove il 9 marzo si 
erano verificati i primi casi, cui 
era seguita la morte di tre an-
ziani, un nuovo focolaio di con-
tagi riguarda la casa di riposo 
Opere Pie Agnesi. Nella notte 
di martedì si è verificato il ter-
zo decesso per Covid-19 nella 
struttura: si tratta del suocero 
del presidente del Consiglio re-
gionale Alessandro Piana, che 
è  originario  di  Pontedassio.  
Aveva 79 anni.

Cordoglio, a nome di tutti i 
militanti  della  Lega,  è  stato  
espresso al  presidente Piana 
dal deputato ponentino Flavio 
De Muro. 

Nei giorni scorso il sindaco 
di  Pontedassio,  Ilvo  Calzia,  
aveva lanciato un appello sot-
tolineando la necessità di tro-
vare nuovo personale per l’as-
sistenza degli ospiti: «La situa-
zione è molto difficile, con ne-
cessità di trovare volontari e 
nuove unità lavorative. Soprat-
tutto la casa ha urgentissimo 
bisogno di  almeno un infer-

miere, in quanto quella in ser-
vizio si è dimessa». Il proble-
ma è che anche altri infermieri 
si trovavano in malattia. 

Nelle case di riposo l’atten-
zione è massima, visto il molti-
plicarsi di contagi fra persona-
le e ospiti: molti hanno riguar-
dato la Betlemme e l’Imperia 
nel capoluogo ed è stato mes-
so in quarantena il centro Isah 
su Capo Berta a Imperia, dove 
sono risultati positivi alcuni ra-
gazzi accolti nella struttura. 

Da registrare un gesto di soli-
darietà da parte del Gruppo di 
internediazione  immobiliare  
Dellerba di  Imperia nei con-

fronti del pensionato Borelli di 
Pieve di Teco: sono state dona-
te mascherine e dispositivi di 
protezione in un momento in 
cui la richiesta è molto alta. Di-
ce Laura De Andreis, direttrice 
della struttura della Valle Arro-
scia, in cui le visite sono inter-
rotte ormai da un mese: «E’ un 
gesto che dimostra l’attenzio-
ne che importanti realtà com-
merciali del nostro territorio 
hanno per la casa di riposo: tut-
ti  stiamo  vivendo  difficoltà,  
ma sarà la solidarietà, la cura 
reciproca a farci vedere la luce 
in fondo al tunnel». —
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E’ il suocero del presidente del Consiglio regionale Alessandro Piana 
Nei giorni scorsi il sindaco aveva lanciato un appello per gli infermieri

Contagi nelle case di riposo
Terzo anziano morto
alla Agnesi di Pontedassio

GIULIO GAVINO

sanremo
«E’ una battaglia che si vince 
guardando sempre avanti». 
L’assessore alla Sanità Sonia 
Viale sposta la mascherina e 
prende il cellulare. «E’ stato 
ed è importante continuare 
a modulare la nostra rispo-
sta sanitaria. Siamo stati in 
grado di aumentare i posti 
letto, per i ricoveri per il coro-
navirus e anche per le tera-
pie intensive. Questo ha im-
posto  sacrifici,  operatività,  
anche qualche disagio agli  
utenti. Ma lo sforzo condivi-
so sta pagando». 

L’assessore alla Sanità sa 
che  i  dati  relativi  al  «pla-
teau» possono cambiare: «E’ 
fondamentale rimanere a ca-
sa, rispettare le regole, riu-
scire a consentire ai sanitari 
di fare il loro lavoro al me-
glio. Andiamo avanti». E il 
Ponente? «Il Ponente si di-
fende.  Abbassare  la  guar-
dia? Quel momento non è ar-

rivato.  A  Sanremo  è  stato  
fondamentale tenere in pie-
di in tutti questi anni il repar-
to di Malattie Infettive, dove 
è arrivato tra l’altro da pochi 
mesi un primario come Cen-
derello. Quella struttura, il 
Giannoni, era nata ai tempi 

dell’Hiv, dell’Aids, e fortuna-
tamente non è stata utilizza-
ta a pieno. In questo momen-
to terribile abbiamo potuto 
contare su una base impor-
tante.  La  trasformazione  
progressiva  del  Borea  in  
ospedale Covid-19 si sta rive-

lando una scelta importan-
te. Il Ponente sta reggendo 
l’impatto con questa terribi-
le malattia e se escludiamo il 
cluster di Diano Marina lega-
to  alla  presenza  di  turisti  
lombardi e quello della zona 
di Pontedassio il rispetto del 

decreto da parte della popo-
lazione ha contenuto il con-
tagio. Certo, il numero dei 
morti è e rimane impressio-
nante, anche i casi che han-
no interessato le Rsa per an-
ziani. Ma esistono vallate do-
ve non ci sono soggetti conta-
giati, cittadine che sembra-
no  essere  rimaste  escluse  
dall’emergenza virus. Non è 
un miracolo, non è questio-
ne di tempra ligure, ma è ri-
spetto  delle  regole»  Tanti  
momenti difficili sono stati 
superati? «La Regione non 
ha  mai  cessato  di  battersi  
per far arrivare i presidi, le 
protezioni, soprattutto ai re-

parti ospedalieri e agli addet-
ti al soccorso. Adesso la situa-
zione sta migliorando e con-
tiamo di poter proseguire le 
distribuzioni  per  garantire  
maggiore la sicurezza ad un 
numero sempre crescente di 
operatori». E la Viale conclu-
de: Ma stiamo attenti per-
chè questo è un altro mo-
mento delicato. Il Ponente è 
vicino al confine e si deve evi-
tare a tutti i costi un poten-
ziale rischio di “contagio di 
ritorno”». —
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MAURO CAMOIRANO
CENGIO

A
ltri ricoveri alla resi-
denza  protetta  
Edoardo  Bagnasco  
di  Cengio.  Stan-

chezza e apprensione tra il  
personale, tra l’altro ridotto, 
che però cerca di fare del pro-
prio meglio,  sotto la  guida 
del direttore sanitario, Bar-
getto. Sono sei in totale, a ie-
ri mattina, gli ospiti della ca-
sa di riposo ricoverati al San 
Paolo, più la donna purtrop-
po deceduta martedì. Tre di 
essi sono positivi al Covid-19 
e per altri tre si attende la pro-
babile conferma. Ma ci sareb-
bero altri 5-6 anziani, ancora 
ospiti nella struttura, che pre-
senterebbero sintomi legati  
al virus. 

Tensione, che si mischia al-
la  stanchezza,  anche  tra  il  
personale, con la presidente 
della Cooperarci, Laura Gen-
co, che ammette: «Tra perso-
nale in isolamento volonta-
rio per essere entrato in con-
tatto con positivi e altri in ma-
lattia, da un organico norma-
le di 38 operatori stiamo ora 
lavorando con  25-26».  Tra  
l’altro, al di là della paura del 

contagio, il fatto che gli ospi-
ti siano isolati nelle loro ca-
mere, dal 4 marzo senza con-
tatti, se non telefonate o vi-
deochiamate, con i parenti, 
rende tutto più difficile. Ed 
anche le possibili soluzioni af-
finché gli operatori non si tra-
sformino in involontari vetto-
ri di contagio non sono sem-
plici, né praticamente né da 
un punto di vista normativo.

In questo clima c’è chi sot-
tolinea la mancanza di Dispo-
sitivi di protezione persona-
le. Replica, la Genco: «Abbia-
mo fornito Dip idonei lo scor-
so mercoledì, a fronte dei pri-

mi casi. Quelli dalla Regione 
sono arrivati solo domenica. 
Abbiamo anche sanificato i 
locali. Il vero problema è sta-
ta la mancanza di tamponi o 
esami sierologici con cui veri-
ficare per tempo la positivi-
tà, magari asintomatica, de-
gli ospiti e degli operatori. Ci 
hanno detto che a breve ver-
ranno eseguiti prelievi siero-
logici ad ospiti e personale, e 
ieri due medici dell’Asl 2 han-
no eseguito un sopralluogo 
per verificare la situazione, 
ma era meglio che certe misu-
re venissero prese prima». —
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Salgono a sei i contagiati e altrettanti ospiti presentano sintomi
Carenza di personale: su un organico di 38, 13 dipendenti assenti

Cengio, altri positivi
alla residenza protetta
e scontro sulle mascherine

Il governatore Giovanni Toti

Sopra la casa di cura Trincheri di Albenga, al cen-
tro di una vera e propria emergenza sanitaria in 
questi giorni. Qui a fianco le ricette elettroniche 
che vengono utilizzate dai medici di famiglia

“Il Ponente si difende
Abbassare la guardia?

Quel momento
non è arrivato”

La casa di riposo Opere Pie Agnesi nel paese di Pontedassio

In Liguria la lotta al virus si combatte tra i reparti Covid-19 e le terapie intensive

E’partito ieri in via sperimen-
tale l’invio della ricetta «de-
materializzata»  dai  medici  
di famiglia tramite sms. Il pri-
mo medico di base a utilizza-
re questo servizio è Angelo 
Tersidio e nei prossimi gior-
ni verrà esteso anche agli al-
tri medici di base e ai pedia-
tri. Un servizio che è partico-
larmente  importante  per  
quelle persone, soprattutto 
anziane, che non hanno un 
computer in casa e non pos-
sono avere la ricetta tramite 
posta elettronica o andare 
dal medico. Dopo aver chia-
mato telefonicamente il me-
dico la ricetta viene inviata 
tramite sms sul cellulare. Il 
paziente dovrà solo andare 
in farmacia, con il messag-
gio inviato e il tesserino sa-
nitario, e ritirare il farmaco. 
La Regione e Alisa avevano 
annunciato la ricetta elettro-
nica anche tramite il telefo-
no cellulare, in seguito ad 
un’ordinanza  della  Prote-
zione civile, una decina di 
giorni fa ma a causa di intop-
pi nel sistema, la procedura 
aveva  subito  un  rallenta-
mento e non si era riusciti 
ad attivarla. E.R.

Poste ha esteso gratuitamen-
te «le garanzie offerte ai sot-
toscrittori di polizze salute 
Poste Assicura e ai propri di-
pendenti  anche  della  pro-
vincia di Savona e Imperia 
che abbiano aderito al pia-
no del Fondo sanitario del 
gruppo, con l'obiettivo di as-
sistere al meglio le persone 
contagiate dal Covid-19». In 
sostanza tutte le polizze sa-
lute della compagnia danni 
del gruppo Poste Italiane ve-
dranno potenziate le solu-
zioni diaria e rimborso spe-
se  mediche  da  ricovero  
ospedaliero.G.B. —
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Si allarga il contagio alla residenza protetta di Cengio

“Io, operatrice sanitaria
contagiata dal coronavirus
al Trincheri di Albenga”
Il racconto di Maria Bozzolo per due anni in servizio nel centro anziani
Verifiche della Procura. Il presidente dell’istituto: “La verità non è nascosta”
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